COMUNE DI FORINO
Provincia di AVELLINO
RELAZIONE

DI FINE MANDATO 
ANNI 2009/2014
(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149)

Premessa

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

a) sistema e esiti dei controlli interni;

b) eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco, non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del TUOEL n. 267/2000 e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 1, comma166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell'ente.

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni.

PARTE 1- DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente
La popolazione residente al 31-12-2009, 1° anno di mandato elettorale, è di n. 5405 abitanti;
La popolazione residente al 31-12-2010, 2° anno di mandato elettorale, è di n. 5388 abitanti;
La popolazione residente al 31-12-2011, 3° anno di mandato elettorale, è di n. 5419 abitanti;
La popolazione residente al 31-12-2012, 4° anno di mandato elettorale, è di n. 5432 abitanti;
La popolazione residente al 31-12-2013, 5° anno di mandato elettorale, è di n. 5430 abitanti;
1.2  Organi politici

1. Sindaco
Ricopre la carica di Sindaco del Comune di Forino, il dott. Luigi De Cristofano, nato a Volturara Irpina il 01/08/1954, residente in Forino, in Via Romaniello, n. 5, eletto nella consultazione elettorale del 6 e 7 giugno 2009.

Vice Sindaco

Ricopre la carica di Vice Sindaco, il consigliere comunale, dott. Carmine Paragallo, nato a Forino (AV), il 15/10/1943 ed ivi residente, alla via Roma, n. 30.
2. GIUNTA COMUNALE

IL Sindaco, con proprio decreto, n. 64/2009, ha nominato la Giunta Comunale, così composta:
1. assessore al contenzioso, personale e patrimonio, il consigliere comunale Carmine Paragallo, nato a Forino (AV) il 15/10/1943 ed ivi residente alla via Roma, n. 30; 

2. assessore alle finanze ed al bilancio comunale, il consigliere comunale, Antonio Carbone, nato ad Avellino il 20/02/1961 e residente in Forino alla via Due Principati, n. 126;

3. assessore alla sanità, rapporti con le ASL, ambiente e lavori pubblici, il consigliere comunale Salvatore De Angelis, nato a Forino il 04/11/1954 ed ivi residente alla via Petraro, n. 56;

4. assessore all’urbanistica, cimitero, servizi cimiteriali, commercio ed artigianato il consigliere comunale Pietro De Sanctis, nato a Forino (AV) il 11/01/1946 ed ivi residente alla via Campitelli, n. 3; 

5. assessore alla cultura, pubblica istruzione e servizi sociali, il consigliere comunale Domenico Fruncillo, nato a Forino (AV) il 17/12/1959 ed ivi residente alla via Parco Venere, n. 1/A;
6. assessore allo sport, strutture sportive, traffico, viabilità, turismo e spettacolo, il consigliere comunale Carmine Vottariello, nato a Hertford il 27/02/1965 e residente in Forino alla via Alfredo Maria Mazzei, n. 7;
A seguito delle dimissioni dell’assessore Carmine Vottariello, con decreto sindacale del 15/02/2012, il Sindaco ha proceduto alla sua sostituzione, con redistribuzione delle deleghe, per cui la Giunta Comunale risulta, a tutt’oggi, così composta:
1. assessore al contenzioso, governo e salvaguardia del territorio, il consigliere comunale Carmine Paragallo, nato a Forino (AV) il 15/10/1943 ed ivi residente alla via Roma, n. 30; 

2. Assessore alle finanze e bilancio comunale, il consigliere comunale Antonio Carbone, nato ad Avellino il 20/02/1961 e residente in Forino, alla via Due Principati, n. 126;

3. Assessore alla sanità, rapporti con le ASL, attività produttive, artigianato e commercio, valorizzazione del patrimonio, il consigliere comunale Salvatore De Angelis, nato a Forino il 04/11/1954 ed ivi residente alla via Petraro, n. 56;

4. Assessore all’urbanistica, cimitero, servizi cimiteriali, attività di sostegno alla formazione ed alla scuola nonché ammodernamento e manutenzione edifici scolastici, il consigliere comunale Pietro De Sanctis, nato a Forino (AV) il 11/01/1946 ed ivi residente alla via Campitelli, n. 3; 

5. Assessore alla cultura, pubblica istruzione, servizi sociali e comunicazione istituzionale, il consigliere comunale Domenico Fruncillo, nato a Forino (AV) il 17/12/1959 ed ivi residente alla via Parco Venere, n. 1/A;
6. Assessore allo sport, strutture sportive, turismo e spettacolo, servizi anagrafici, il consigliere comunale Salvatore Iannaccone, nato a Forino il 21 febbraio 1945 e residente in Forino, alla Ia traversa di via Siniscalchi;
3. CONSIGLIO COMUNALE

A seguito delle elezioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009, il nuovo consiglio comunale è risultato così composto:
1. PARAGALLO Carmine  

2. CARBONE Antonio
3. DE ANGELIS Salvatore

4. DE SANTIS Pietro
5. IANNACCONE Salvatore
6. FRUNCILLO Domenico

7. VOTTARIELLO Carmine

8. MARINETTO Pasquale Sergio

9. BARONE Teodoro

10. DEL GAIZO Costantino

11. FIORENTINO Cesare

12. MOCCIA Giuseppe
13. ERCOLINO Rossella
14. SAPORITO Carmine

15. LANZETTA Luigi

16. MASANIELLO Gerardo
Con deliberazione n. 19, del 21/07/2009, il Consiglio Comunale ha nominato Presidente del consesso il consigliere comunale Salvatore Iannaccone.
Con successiva deliberazione di consiglio comunale, n. 1 del 07/07/12/, il Presidente Salvatore Iannaccone, dimissionario, è stato sostituito con il consigliere comunale Teodoro BARONE, a tutt’oggi Presidente del consesso. 

1.3  Struttura organizzativa

Organigramma: 

Segretario Comunale: dott. Filippo Giuditta
Personale dipendente: 
- totale  dipendenti, n. 31 unità; - in servizio, n. 20 unità - posti vacanti n. 11

N. 2 posizioni organizzative;
Il Comune di FORINO ha la seguente struttura organizzativa:

Area Amministrativa

Servizio Segreteria

	N
	Cat.
	Pos. Econ.
	Profilo
	Posti
	Coperti
	Vacanti

	1
	C
	C1
	istruttore.
	1
	Occupato a seguito progressione.
	

	1
	B
	B5
	collaboratore amministrativo  
	1
	Occupato
	

	1
	B
	B1
	collaboratore amministrativo 
	1
	
	1 

	1
	B
	B2
	collaboratore amministrativo 
	1
	occupato
	

	1
	A
	A3
	usciere
	1
	occupato
	

	1
	B
	B6
	autista
	1
	occupato
	

	
	
	
	
	Totali n. 6
	5
	1


Servizio Anagrafe

	N
	Cat.
	Pos. Econ.
	Profilo
	Posti
	Coperti
	Vacanti

	1
	C
	C1
	istruttore
	1
	Occupato a seguito progressione 
	

	1
	B
	B1
	applicato
	1
	
	1

	1
	B
	B1
	applicato
	1
	
	1 

	
	
	
	
	Totali n. 3
	1
	2


Area Economico-Finanziaria

	N
	Cat.
	Pos. econ.
	profilo
	posti
	Coperti
	Vacanti

	1
	D
	D2
	Istr. Dir.
	1
	1
	

	1
	C
	C1
	Istr. Rag.
	1
	1
	

	1
	C
	C4
	Istr. Rag.eco
	1
	1
	

	1
	B
	B1
	Appl. cont
	1
	
	1 

	1
	B
	B1
	Appl. cont
	1
	
	1 

	
	
	
	
	Totale n. 5
	3
	2


Area Tecnica

Servizi Tecnici

	N
	Cat.
	Pos. econ.
	profilo
	posti
	Coperti
	Vacanti

	1
	D
	D5
	Ing. Capo
	1
	1
	

	1
	D
	D2
	Ing.
	1
	
	1

	2
	C
	C4
	Istr. geom
	2
	2
	

	1
	B
	B1
	applicato
	1
	
	1

	
	
	
	
	totale  n. 5
	3
	2


Servizio tecnico-manutentivo

	N
	Cat.
	Pos. Econ
	profilo
	posti
	Coperti
	Vacanti

	1
	A
	A2
	cust. cimitero
	1
	1
	

	4
	A
	A3
	operatore
	4
	4
	

	1
	A
	A1
	Op. giard.
	1
	
	1

	
	
	
	
	Totale n. 6
	5
	1


Servizio Vigilanza urbana

	N
	Cat.
	Pos. econ.
	profilo
	Posti
	Coperti
	vacanti

	1
	D
	D1
	Spec. Vig.
	1
	
	1

	2
	C
	C3
	Vigili Urb
	2
	2
	

	1
	C
	C2
	Vigili G.B
	1
	1
	

	2
	C
	C2
	Vigili G.B
	2
	
	2

	
	
	
	
	Totali n. 6
	3
	3


Totale  dipendenti n. 31 Unità

In servizio n. 20 unità - Posti vacanti n. 11

1.4 Condizione giuridica dell'Ente:
Il Comune di Forino, ai sensi degli artt. 141 e 143 del TUEL 267/2000, nel periodo del mandato elettorale di riferimento (2009/2014) non è stato commissariato;
1.5. Condizione finanziaria dell'Ente:
Il Comune di Forino, nel periodo del mandato elettorale di riferimento (2009/2014), non ha dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 del TUOEL o il pre-dissesto finanziario, ai sensi dell'art.243- bis né ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243- ter, 243 - quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012.

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato:

- le criticità riscontrate sono da individuarsi nelle difficoltà di espletare, in modo compiuto ed efficace, l’azione amministrativa, collegata agli obiettivi politici di mandato, a causa della carenza di personale, conseguente al blocco del turn-over per il divieto di assunzioni ed il limite finanziario imposto per la spesa di personale, e ciò in un contesto normativo che ha visto sempre più incrementate le richieste di servizi da parte dei cittadini e di adempimenti amministrativi; le soluzioni adottate, nel rispetto dei limiti riferiti, sono state finalizzate alla migliore redistribuzione delle risorse umane.
- è necessario, inoltre, rimarcare la criticità relativa ai rapporti istituzionali con gli enti sovracomunali, in particolare con l’ente regione, caratterizzati da un appesantimento burocratico, che si riflette in tempi di definizione delle procedure eccessivamente lunghi e da notevoli ritardi nella realizzazione dei trasferimenti finanziari, condizionati, come è noto, dalla situazione finanziaria della Regione Campania.
2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art. 242 del TUOEL: di seguito il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio ed alla fine del mandato:

PARAMETRI DEFICITARI anno 2009

	VOCI
	Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie

	1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5% rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento) 
	N

	2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con esclusione dell'addizionale Irpef superiori al 42% dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori dell'addizionale Irpef
	N

	3) Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e III superiori al 65% (provenienti dalla gestione dei residui attivi) rapportati agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titolo I e III
	N

	4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiori al 40% degli impegni della medesima spesa corrente
	S

	5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiori allo 0,5% delle spese correnti
	N

	6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40% per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonchè di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale)
	N

	7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150% rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo superiore al 120% per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del touel) 
	N

	8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore all'1% rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni) 
	S

	9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5% rispetto alle entrate correnti
	N

	10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del touel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente 
	N


PARAMETRI  DEFICITARI  anno  2012
	VOCI
	Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie (1)

	1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5% rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento) 
	N

	2) Volume dei residui attivi di nuova formaz. prov. dalla gest. di competenza e relativi ai titoli I e III, con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo speriment. di riequilibrio di cui all'art. 2 del D.L. n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all'art. 1, com. 380 della L. 24 dic. 2012 n. 228, superiori al 42 % rispetto ai valori di accert. delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accert. delle predette risorse a tit. di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo sol. (*)
	S

	3) Amm. dei residui attivi prov. dalla gest. dei residui attivi e di cui al tit. I e al tit. III superiore al 65 %, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'art. 2 del D.L. n. 23 o di fondo di solidarietà all'art. 1 com. 380 della L. 24 dic. 2012 n. 228, rapportata agli accert. della gestione di competenza delle entrate dei medesimi tit. I e III ad esclus. degli accert. delle predette risorse a tit. di fondo sper. di riequilibrio o sol.
	N

	4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiori al 40% degli impegni della medesima spesa corrente
	S

	5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del tuoel;
	N

	6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti.
	N

	7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all¿'rt. 204 del tuoel con le modifiche di cui di cui all'art. 8, com. 1 della L. 12 nov. 2011, n. 183, a decorrere dall'1 gen. 2012
	N

	8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all¿1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l’indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari;
	S

	9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5% rispetto alle entrate correnti
	N

	10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuoel con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall'1 gennaio 2013; 
	N


(*) il volume dei residui attivi è dovuto ad uno sfasamento temporaneo tra le entrate accertate e le entrate riscosse (es. ruoli TARSU) 
PARAMETRI DEFICITARI ANNO 2013

	VOCI
	Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie

	1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5% rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento) 
	N

	2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà  superiori al 42% dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse  a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà  (*)
	s

	3) Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e III superiori al 65% (provenienti dalla gestione dei residui attivi), ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà  rapportati agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titolo I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse  a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà
	N

	4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiori al 40% degli impegni della medesima spesa corrente
	S

	5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiori allo 0,5% delle spese correnti
	N

	6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40% per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonchè di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale)
	N

	7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150% rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo superiore al 120% per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del touel) 
	N

	8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore all'1% rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni) 
	N

	9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5% rispetto alle entrate correnti
	N

	10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del touel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente 
	N


(*) il volume dei residui attivi è dovuto ad uno sfasamento temporaneo tra le entrate accertate e le entrate riscosse (es. ruoli TARSU) 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO

1. Attività Normativa:
Si indicano qui di seguito gli atti di natura regolamentare approvati nel corso del mandato elettorale 2009/2014:
1. regolamento per l’affidamento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca e consulenza ad esperti estranei all’amministrazione comunale (deliberazione di consiglio comunale n. 24 del 21/07/2009);

2. regolamento per incarichi di collaborazione, studi, ricerca e consulenza ad esperti estranei all’amministrazione (deliberazione di Giunta Comunale n. 135 del 31/07/2009);
3. regolamento per l’assegnazione delle aree PEEP (con deliberazione di consiglio comunale n. 4 del 10/03/2010, è stato modificato il regolamento per l’assegnazione delle aree PEEP, già approvato con deliberazione di C.C. n. 35 del 29/11/2007; tale modifica è stata motivata dalla previsione dell’art. 8 del regolamento, al punto in cui attribuisce alla Giunta Comunale la competenza ad assumere l’atto di assegnazione provvisoria delle aree PEEP, perché in contrasto con il TUEOL - enti locali- n. 267/2000);
4. regolamento delle attività del comitato distrettuale di coordinamento delle politiche giovanile, di cui al distretto n. 3, del quale fanno parte i comuni di Mercogliano, Contrada, Forino e Monteforte Irpino (deliberazione di c.c. n. 17 del 22.05.2010);

5. regolamento per la disciplina dell’impianto comunale di videosorveglianza (deliberazione di CC n. 28 del 10.07.2010);

6. regolamento per l’affidamento all’esterno degli incarichi di servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria, ai sensi dell’art. 90 e segg. Del D.lgs. n. 163/2006 (deliberazione di C.C. N. 40 del 16/11/2010);

7. regolamento per la compartecipazione alla spesa socio-sanitaria, nell’ambito delle attività e servizi del piano di zona sociale A1 (deliberazione di C.C. n. 46 del 17/12/2011);

8. regolamento per la disciplina dell’albo pretorio (deliberazione di Giunta Comunale n. 50 del 19/04/2011);
9. regolamento comunale per procedimenti disciplinari (deliberazione di Giunta Comunale n. 139 del 06/09/2011);
10. regolamento I.M.U. (deliberazione di c.c. n. 26 del 12.10.2012);
11. regolamento per il funzionamento dei controlli interni, ai sensi del D.L. n. 174/2012, convertito con legge 213/2013 (deliberazione di C.C. n. 11 del 9/03/2013);
12. regolamento piano di zona sociale (deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 31.10.2013);
2. Attività tributaria.

La politica tributaria dell’amministrazione comunale, durante il periodo del mandato elettorale 2009/2014, è stata improntata, essenzialmente, ad un’attività di recupero della evasione ed elusione; in particolare, con deliberazione di Giunta Comunale, n. 11 del 03/02/2009, viene conferito incarico specifico al responsabile del servizio tributi  per procedere, anche mediante affidamento all’esterno a ditta specializzata, all’accertamento dell’evasione dell’I.C.I. e della TA.R.S.U; con successiva deliberazione di Giunta Comunale, n. 82/2010, è stata integrata l’attività di recupero, estendendola anche alla evasione dei tributi minori, TOSAP (PASSI CARRABILI) e PUBBLICITA’;

A seguito della attività di accertamento, affidata alla società SOGET SpA, si sono ottenuti i seguenti risultati, a tutto il 31.12.2013: 
- I.C.I.: avvisi definiti n.2.917 per Euro 549.380 (€. 464.256,00, tenendo conto delle adesioni all’accertamento da parte dei contribuenti), di cui riscossi Euro 225.948,00;
- TA.R.S.U.: avvisi definiti n.1.307, per Euro 2.256.476,58 (€. 1.677.942,23, tenendo conto delle adesioni all’accertamento da parte dei contribuenti), di cui riscossi Euro 750.896,00;
- ICP: avvisi definiti n.73 per Euro 15.569,04 (€. 10.606,02, tenendo conto delle adesioni all’accertamento da parte dei contribuenti), di cui riscossi Euro 6.187,00;
- TOSAP: avvisi definiti n.658 per Euro 42.989, di cui riscossi Euro 32.932;

le differenze da incassare, relative ai tributi sopra riportati, sono oggetto di rateizzazioni ancora in corso e ruoli coattivi in corso di riscossione;
Nell’anno 2014, con deliberazione di Giunta Comunale, n.  20 del 31.01.2014, si è dato avvio alla procedura di accertamento di eventuali canoni da riscuotere, relativi a concessione di enfiteusi, livelli o usi, su beni del patrimonio disponibile comunale; 
2.1.1. ICl/lmu: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per IMU);

	ALIQUOTE

ICI/IMU
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE


	6,50
	6,50
	6,50
	4,00
	4,00

	DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE


	103,29
	103,29
	103,29
	200,00
	200,00

	ALTRI IMMOBILI


	6,75
	6,75
	6,75
	8,6
	10,60

	FABBRICATI RURALI E STRUMENTALI

(solo IMU)
	
	
	
	2
	2


2.1.2. Addizionale lrpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione eventuale
differenziazione: 

	ALIQUOTE

ADDIZIONALE IRPEF
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	ALIQUOTA MASSIMA


	0,40
	0,40
	0,40
	0,40
	0,60

	FASCIA ESENZIONE


	
	
	
	
	

	DIFFERENZIAZIONE

ALIQUOTE


	
	
	
	
	


2.1.3. Prelievi sui rifiuti: tasso di copertura e il costo pro-capite

	PRELIEVI SUI RIFIUTI
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	TIPOLOGIA DI PRELIEVO


	TARSU
	TARSU
	TARSU
	TARSU
	TARSU

	TASSO DI COPERTURA


	93,01 (*)
	100
	100
	100
	100

	COSTO DEL SERVIZIO PRO-CAPITE (**)

	136,15
(costo del servizio € 735.890,75)
	141,72
(costo del servizio € 763.587,36)
	124,59
(costo del servizio € 675.153,21)
	135,02
(costo del servizio € 733.428,64)
	167,83 (***)
(costo del servizio € 911.316,90)


(*) per l’anno 2009, va precisato che la copertura del costo del servizio di R.S.U. è inferiore al 100%, perché, solo nel corso dell’anno 2010, è stato determinato, dall’ente gestore (COSMARI AV1), il costo integrale del servizio; infatti, l’ente gestore, nel 2010, ha richiesto il pagamento della maggiorazione di euro 58.348,23, che è stata finanziata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14/2010, attingendo ad entrate afferenti al servizio RSU.  
(**) si tenga conto che, a partire dall’anno 2010, il costo del servizio non è determinato dal Comune ma dall’Ente Provincia ed i dati riportati rappresentano, per il Comune, una partita di giro, in quanto il Comune riscuote il ruolo in nome e per conto del soggetto gestore del servizio (Irpiniambiente SpA); l’incremento del costo del servizio, in virtù della accertata maggiore base imponibile, di oltre 76.000 mq., ha consentito di non aumentare le tariffe in misura proporzionale all’aumento del costo del servizio
(***) dati a preconsuntivo, che potrebbero variare in sede di approvazione del rendiconto di gestione
3. Attività amministrativa.

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: 
Ai sensi, ed in applicazione del combinato disposto degli artt. 147 e segg. del TUEL degli enti locali n. 267/2000, così come modificato dal D.L. 174/2012, convertito con legge 213/2012 e dei principi di cui agli artt. 1 e 4 del D.lgs. n. 286/1999, l’amministrazione comunale ha approvato il regolamento per il funzionamento dei controlli interni, descrivendo ivi gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell'attività; in particolare, all’art. 2 del predetto regolamento, gli stessi vengono così articolati:

a) controllo di gestione: finalizzato a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate nonchè tra risorse impiegate e risultati;

b) controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, e la regolarità contabile degli atti dell’ente;

c) controllo sugli equilibri di bilancio: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;

d) valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei  programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti.

3.1.1. In merito al controllo di gestione, inerente i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato ed il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, va detto, prima di entrare nel merito di singoli settori di interesse, che:
- è stata intrapresa e portata a termine una intensa ed efficace politica di accertamento della evasione dell’I.C.I., della TA.R.S.U, TOSAP (PASSI CARRABILI) e PUBBLICITA 
- si è provveduto al risanamento finanziario dell’ente, con il riconoscimento di debiti fuori bilancio maturati, di cui alla successiva tabella del punto 7.3 

- circa gli investimenti, particolare attenzione è stata posta alla realizzazione di lavori inerenti l’assetto idrogeologico del territorio, (vedi elenco successivo) 
- è stata attuata una politica di coinvolgimento delle associazioni locali, assegnando a ciascuna una sede nell’immobile di proprietà comunale, cd. “Palazzo Rossi” 

In particolare, con riferimento ai seguenti servizi/settori, si specifica

1. In merito alla gestione del personale, va detto che è stata razionalizzata la dotazione organica e l’articolazione degli uffici, redistribuendo le risorse umane, a seguito delle accresciute competenze dei comuni e del ridimensionamento del personale in servizio, non sostituito per il blocco del turn over e del rispetto della spesa consentita per la gestione del personale; indicativi, al riguardo, sono gli atti deliberativi di programmazione del fabbisogno del personale, assunti in sede di approvazione del bilancio di previsione, in virtù dei quali è stata contenuta la spesa del personale nei limiti previsti.
2. Lavori pubblici: durante il mandato elettorale, oltre ad assicurare la continuazione dei lavori già affidati, in corso di esecuzione e quelli per cui è stato necessario portare a compimento l’iter amministrativo, sono stati programmati e realizzati i seguenti lavori, specificando che i primi atti di programmazione sono stati approvati il 28/09/2009 (delibera di c.c. n. 38) ed il 29/10/2009 (delibera di c.c. n. 45/2009), che hanno semplicemente integrato il programma triennale 2009/2011 ed annuale 2009, approvato dalla amministrazione uscente mentre il primo vero atto di programmazione dell’amministrazione in carica, relativo al triennio 2010/2013, è stato adottato in Giunta Comunale il 29/09/2009, n. 182 ed approvato, in allegato al bilancio 2010, con deliberazione di c.c. n. 10 del 22/05/2010.
I lavori pubblici, che hanno costituito parte preponderante dell’azione amministrativa, sono:

· Riqualificazione urbana di Via Marconi – Vicolo Mele

(€ 139.548,00 L.R. Campania 51/78 consegna lavori 06.04.2009; ultimazione lavori    09.11.2009)

      -    Sistemazione urbana piazza antistante Villa Comunale  fraz. Petruro (€. 95.196,47 - L.R. Campania 51/78 – consegna lavori 16.04.2009  ultimazione lavori 12.11.2009)

· Riqualificazione urbana Loc. Casaldamato 

(€ 74.924,40 L.R. Campania n. 51/78; consegna lavori avvenuta il 01.04.2009 - ultimazione lavori il 10.11.2009)
· Sostituzione pali pubblica illuminazione tradizionali con pali fotovoltaici

(€ 212.290,23 - legge regionale n. 51/78 - inizio lavori 23.05.2009 fine lavori 18.09.2009)
- III perizia di variante per la realizzazione di n. 26 alloggi di edilizia economica e popolare, approvata con delibera di Giunta Comunale n. 168 del 03.09.2009, per un importo di €. 595.619,04 – affidamento dei lavori avvenuto in data 24/11/2008 – ultimazione lavori avvenuta in data 26/06/2012  
-    interventi connessi con il finanziamento dei piani comunali per la raccolta differenziata–                       forniture per €. 52.980,00, aggiudicate il 06/10/2009 - POR Campania 2007/2013

· lavori di completamento tribuna est Campo Sportivo Comunale

(€ 94.379,95 - L.R. Campania n. 42/79 - consegna lavori il 23.11.2009 - ultimazione lavori il 01.09.2011)

· arredo urbano e pubblica illuminazione collegamento frazione Celzi / spazio antistante cimitero (79.240,99 – Residuo mutui CC.DD.PP. – inizio lavori 11.02.2010 – ultimazione lavori il 23.04.2010);

- lavori adeguamento scuola media “Botto Picella” – finanziamento INAIL, €. 345.886,00             inizio lavori 02/09/2010 – fine lavori 02/12/2010

· sistemazione adeguamento e ripristino funzionale della strada rurale Chiaia

(€ 314.458,83 PSR 2007/2013  Mis. 125 consegna lavori 27.09.2010  ultimazione lavori 18.05.2011)

· lavori completamento e restauro Palazzo Caracciolo

(€ 2.020.000,00, fondi POR Campania 2000/2006 - inizio lavori 03.09.2010 – lavori in corso di esecuzione - percentuale lavori realizzati e contabilizzati il 67,7% )

· manutenzione straordinaria sede comunale

(€ 54680,15 L.R. Campania n. 51/78 - consegna lavori 10.01.2011 - ultimazione lavori 02.05.2011)

- regimentazione, con tecniche di ingegneria naturalistica, del “Vallone Cescarelle, località Tora”, €. 242.745,00 – Ministero dell’Ambiente – consegna lavori 02/02/2011 – ultimazione lavori 20/03/2012;

· riqualificazione piazzetta fraz. Celzi; rifacimento manto bituminoso; riqualificazione piazza Municipio -
(€ 95.014,67 - L.R. Campania n. 51/78 – consegna lavori 18/05/2011 – ultimazione lavori 11/11/2011)

· sistemazione idraulico-forestale di area a rischio instabilità idrogeologica del Vallone Cescarelle

(€ 750.000,00, fondi P.R.S. 2007/2013 - Mis. 226 - consegna lavori 08.08.2011 ultimazione lavori 11/05/2012)
· sistemazione idraulico-forestale di area a rischio instabilità idrogeologica del Vallone Grotte (€ 750.000,00, fondi PRS 2007/2013 - Mis. 226 - consegna lavori 08.08.2011 - ultimazione lavori 23/03/2012)
· sistemazione idraulico-forestale di area a rischio instabilità idrogeologica del Vallone Lama (€ 750.000,00, fondi PRS 2007/2013 - Mis. 226 - consegna lavori 08.08.2011 - ultimazione lavori 26/01/2012)
· sistemazione idraulico-forestale di area a rischio instabilità idrogeologica del Vallone Fontana (750.000,00 PRS 2007/2013 MIs. 226 consegna lavori 08.08.2011 ultimazione lavori 16/07/2012)
· ampliamento cimitero comunale area nord-est II lotto funzionale di n. 240 loculi, realizzati con il ricorso all’autofinanziamento da parte dei concessionari dei loculi  

(€ 449.700,00 - consegna lavori 08.10.2012 - ultimazione lavori  20.12.2012) 

· lavori di adeguamento impianto di riscaldamento a servizio delle scuole

(€. 116.000,00 L.R. n. 50/85 + contributo straordinario di €. 116.000,00 – D.D. n. 1713 del 30.07.2009 – consegna lavori 11.06.2013 – lavori in corso di esecuzione) 

· Campo Playground

(€. 43.407,98, di cui € 30.000,00 fondi P.O.R. FESR 2007/2013 ed €. 13.407,98 fondi bilancio comunale) – inizio lavori 10.09.2012 – lavori in fase di ultimazione.

- realizzazione di interventi di miglioramento dell’efficienza energetica e di adeguamento normativo dell’impianto comunale di pubblica illuminazione, affidati con il ricorso alla procedura di cui all’art. 143 e segg. del d.lgs. 163/2006 e s.m. ed i.; attualmente è in corso la procedura di collaudo;
Sono stati, inoltre, approvati progetti relativi alle sottoelencate opere pubbliche, programmate ed oggetto di richieste di finanziamento:

- sistemazione, adeguamento e ripristino funzionale della strada rurale “Noce della Guappessa” P.S.R. 2007/2013, €. 335.089,00 – D.G.C. n. 163 del 27/08/2009

- realizzazione di un centro di aggregazione polifunzionale sito in località Casaldamato PSR 2007/2013, euro 694.334,55, D.G.C. n. 209 del 29/10/2009

- sistemazione, adeguamento e ripristino funzionale strada rurale “Martignano” PSR 2007/2013, euro 338.372,00 D.G.C. n. 215 del 29/10/2009

- realizzazione di un centro di aggregazione polifunzionale, sito in Via Vaticali PSR 2007/2013, euro 198.296,53 D.G.C. n. 213 del 29/10/2009

- costruzione strada di collegamento Via Roma- Via Mazzei, avviso pubblico D.D. n. 35 del 17/03/2010, euro 398.976,31 D.G.C. n. 68 del 29/04/2010
- lavori di manutenzione straordinaria “edifici scuole materne ed elementari”, euro 74.000,00 (devoluzione mutuo CC.DD.PP) 
- lavori di adeguamento funzionali e messa a norma del locale campo di calcio D.M. 25/02/2013, euro 100.000,00 D.G.C. n. 59 del 07/06/2013

- lavori di completamento struttura polivalente, sita in via Vaticali, D.M. del 25/02/2013, euro 861.075, 47 D.G.C. n. 60 del 07/06/2013

- efficientamento energetico edifici scolastici comunali P.O.R. 2007/2013, euro 1.500.000,00, D.G.C. n. 110 del 08/10/2013

- sistemazione idraulica di aree a rischio di instabilità a rischio idrogeologica – Valloni Marsana e Mogliano, euro 1.305.615,13, P.O.R. Campania 2007/2013 DGR n. 378 del 24/09/2013, DGC n. 1 del 09/01/2014, 

3. In merito alla gestione del territorio, va riferito che, in considerazione del rischio sismico e della situazione di pericolo, collegata ai rischi di carattere idrogeologico ed idraulico che interessano il territorio comunale e, in particolare la frazione Celzi, l’amministrazione comunale ha provveduto ad approvare, in data 10.03.2010, delibera di c.c. n. 3, il Piano di emergenza Comunale; per l’aggiornamento di detto piano, in base alla legge 225/92 ed alle modifiche apportate dalla legge 100/2012, l’amministrazione intende ricorrere ai finanziamenti previsti dal bando della Regione Campania, approvato con decreto dirigenziale n. 60 del 29/01/2014. 
Il territorio del Comune di Forino è da sempre interessato ai rischi collegati al dissesto idrogeologico, per il ripetersi di fenomeni alluvionali, divenuti sempre più frequenti nell’ultimo decennio, con costi elevati a carico delle finanze comunali, necessari per fronteggiare le emergenze (vedi le delibere di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, di cui alla tabella del punto 7.3, relative agli interventi per la gestione delle emergenze collegate al fenomeno alluvionale del 2005).

A tal fine, l’amministrazione, nel corso del suo mandato, oltre ad aver identificato come priorità la esecuzione di opere di regimentazione idraulica, con tecniche di ingegneria naturalistica, riguardanti i principali valloni presenti sul territorio, finanziate con fondi europei, ha esperito una costante azione di confronto e sollecitazione verso la Regione Campania, l’Autorità di Bacino e il Commissario straordinario delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Campania, ottenendo l’esecuzione di interventi di rimozione dei detriti solidi nelle vasche di laminazione, situate a monte dell’abitato negli anni 2010 e 2013, eseguiti dal Genio Civile di Avellino ed il finanziamento dell’intervento di “ripristino della funzionalità idraulica degli inghiottitoi naturali situati nella frazione Celzi”, inserito nella deliberazione di Giunta della Regione Campania, n. 496 del 22.11.2013, che vede come soggetto attuatore il Genio Civile di Avellino.
Ai fini della conservazione e miglioramento del patrimonio boschivo nonché dell’incremento della produzione legnosa, della sistemazione idraulico forestale e della prevenzione e difesa dei boschi dagli incendi, l’amministrazione comunale ha approvato, con delibera di Giunta Comunale n. 61 del 7/6/2013 e trasmesso alla Regione Campania, la progettazione preliminare del piano di assestamento forestale.
L’attività edilizia privata ha avuto il seguente sviluppo:
si riportano, anno per anno, il numero dei permessi di costruire, delle D.I.A. e delle S.C.I.A., con indicazione dei tempi medi di rilascio;

	NUMERO PERMESSI DI COSTRUIRE, D.I.A. E S.C.I.A. EDILIZIE 
PERIODO DI RIFERIMENTO: 01.06.2009 - 31.12.2013

	ANNO
	P. di C.
	DIA/SCIA
	P. di C. condono edilizio
	TOTALI

	1° giugno 2009
	26
	44
	1
	71

	2010
	52
	49
	1
	102

	2011
	58
	40
	4
	102

	2012
	47
	38
	1
	86

	2013
	69
	42
	3
	114

	TOTALI
	252
	213
	10
	475

	[image: image1.png]Tempo medi o per il rilascio dei permessi di costruire: 60 giorni (con tutta la
documentazione necessaria presentata e/o successivamente acquisita)
Tempo medio impiegato per verifica DIA e SCIA: 30 giorni




	
	
	
	

	
	
	
	
	


4. Nell’ambito dell’istruzione pubblica, va riferito che i servizi, mensa scolastica  e trasporto scolastico, hanno avuto il seguente sviluppo:
SERVIZIO MENSA

anno scolastico 2009/2010, erogati 32.641 pasti  
anno scolastico 2010/2011, erogati 33.993 pasti 

anno scolastico 2011/2012, erogati 34.027 pasti  
anno scolastico 2012/2013, erogati 32.675 pasti 

SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO

anno scolastico 2009/2010: hanno usufruito del servizio n. 36 alunni  

anno scolastico 2010/2011: hanno usufruito del servizio n. 34 alunni  

anno scolastico 2011/2012: hanno usufruito del servizio n. 38 alunni  

anno scolastico 2012/2013: hanno usufruito del servizio n. 43 alunni  

5. gestione del ciclo dei rifiuti
Per ciò che attiene alla gestione dei RSU, in riferimento al raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata, va, preliminarmente, detto che la competenza per la gestione del servizio, nella Regione Campania, ha avuto una evoluzione normativa del tutto particolare; infatti, in virtù della legge regionale n.10/1993, l’attività in oggetto è stata svolta dai comuni in forma obbligatoriamente associata, attraverso la costituzione dei consorzi di bacino, i quali, operanti in regime di emergenza (nota è la condizione giuridico-operativa della gestione rifiuti, effettuata sotto l’egida del commissariato di governo, condizione dismessa solo il 31/12/2009) hanno gestito, attraverso le loro società, l’intero ciclo; a Forino ha svolto, e gestito, l’intero ciclo (spazzamento, raccolta e smaltimento) la società ASA SPA; successivamente, in virtù della nuova normativa, il d.l 195/2009- convertito in legge 26/2010, ad oggetto la dismissione del sistema emergenziale ed il ritorno alla ordinarietà, ha attribuito, a partire dal 1° gennaio 2010, alle province la competenza in materia di ciclo dei rifiuti, esautorando i comuni dalla stessa; la provincia di Avellino ha costituito, per esercitare la sua nuova competenza, la società in house “Irpiniambiente SPA”, la quale, sostituendosi ai disciolti consorzi di bacino, attualmente gestisce il ciclo integrato dei rifiuti, in esecuzione ad un piano industriale approvato dal consiglio provinciale; quindi, i comuni non hanno, ad oggi, un’attività diretta nella gestione e nella programmazione del sistema integrato ma, ciò nonostante, è stata sostenuta la promozione della raccolta differenziata, che ha avuto il seguente andamento:

- anno 2009: la percentuale di raccolta differenziata raggiunta è il 58,02;

- anno 2010: la percentuale di raccolta differenziata raggiunta, è il 58,87;
- anno 2011: la percentuale di raccolta differenziata raggiunta, è del 55,04;
- anno 2012: la percentuale di raccolta differenziata raggiunta, è del 54,86;
- anno 2013, a tutto novembre: la percentuale di raccolta differenziata, raggiunta è del 57,62;
6. Sociale: 
La politica sociale dell’amministrazione comunale si è sviluppata nell’ambito del Piano di zona di appartenenza. 
Si riporta, in sintesi, l’attività svolta, nel quinquennio 2009-2014, attraverso l’Ambito sociale A7, fino al 31.12.2012 ed attraverso l’Ambito sociale A02, dal mese di novembre 2013 a tutt’oggi, precisando che, dal 1° gennaio 2013 al 31.10.2013, nelle more del riordino dei Piani di zona sociale, l’ente ha comunque garantito in proprio i servizi: 
· Area welfare d’accesso

Segretariato sociale  e servizio sociale professionale: entrambi costituiscono un livello essenziale di assistenza e garantiti dall’assistente sociale e finalizzati ad assicurare prestazioni necessarie a rimuovere situazioni problematiche e di bisogno sociale.

· Area responsabilità familiari 

Si annovera tra i vari servizi di quest’area, quello di sostegno alla genitorialità, rivolto ai genitori per contrastare le difficoltà connesse al ruolo educativo, mirando a facilitare la formazione di un’identità genitoriale finalizzata ad una scelta responsabile di maternità e di paternità ed esplicandosi attraverso sportelli informativi e progetti rientranti nel programma regionale europeo triennale. Sempre nell’area delle responsabilità familiari rientrano i servizi  attivati nell’ambito del l’affido familiare e servizi per l’adozione nazionale ed internazionale. I primi rivolti ai minori, temporaneamente privi di un ambiente familiare idoneo alla loro crescita e finalizzato ad assicurare ad ogni bambino la possibilità di crescere in una famiglia, dove poter contare sulla vicinanza di adulti disponibili e capaci di offrire affetto e cure.

Sono stati adottati, altresì, a sostegno della famiglia, contributi economici diretti ad integrazione del reddito familiare. Tale servizio è connesso alla programmazione e gestione economica delle attività a supporto dei minori riconosciuti da un solo genitore e previste dall’art. 56 comma 1 e 2 della L. 11/07 - funzioni EX O.N.M.N.I.; nello specifico il servizio consiste nell’erogazione di un contributo economico diretto a madri sole, con figli minori ed in possesso di requisiti richiesti dal regolamento, volto ad integrare il reddito complessivo, al fine di sostenerne la scelta di maternità.

Un altro servizio, inquadrato in un intervento complessivo di sostegno alla genitorialità e alle responsabilità familiari, consiste nella concessione di contributi economici in forma indiretta alle famiglie in condizione di disagio, derivante da inadeguatezza di redditi, difficoltà sociale e non autonomia, di buoni o assegni validi per l’acquisto di prodotti alimentari, di prodotti di prima necessità, per l’infanzia, nonché farmaci e parafarmaci ed inoltre esenzioni  ed agevolazioni su servizi scolastici e pagamenti  di utenze domestiche.

· Area  infanzia ed adolescenza
Rivolti a quest’area sono: i servizi integrativi al nido (Centro Infanzia ), finalizzati ad affiancare i genitori nell’assolvimento del compito educativo in favore dei figli, prevedendo l’attivazione di un percorso idoneo alla crescita del minore, servizi temporanei e territoriali (attività ricreative, sociali e culturali: ludoteche estive), assistenza domiciliare educativa e tutoraggio educativo volti a sostenere nuclei familiari con minori in situazione di disagio e caratterizzandosi per la multidimensionalità degli interventi, ossia di carattere educativo, psicologico e/o materiale a seconda delle esigenze specifiche e mirando soprattutto a promuovere un migliore rendimento scolastico del minore, nonché a rafforzarne la fiducia in sé e l’autostima per un migliore inserimento sociale.
· Area persone anziane
Assistenza domiciliare socio-assistenziale: il servizio, inserito tra i LEA, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 11/07 e volto a garantire la permanenza dell’anziano presso il proprio domicilio prevede prestazioni nelle aree dell’aiuto e cure nel governo della casa, degli aiuti atti a favorire e mantenere l’autosufficienza del segretariato e dell’integrazione sociale.

Assistenza domiciliare integrata: tale servizio ha valenza socio-sanitaria, prevede l’integrazione delle prestazioni socio-assistenziali, con le prestazioni sanitarie, attraverso un percorso congiuntamente programmato a seguito di Unità di Valutazione Integrata.

Residenze sanitarie assistite per anziani: compartecipazione alla spesa di mantenimento della retta per anziani non autosufficienti privi di supporto familiare .

· Area di contrasto alla povertà
Si esplica attraverso l’erogazione di contributi in forma diretta e in forma indiretta.

· Area disabili e salute mentale

Assistenza domiciliare socio-assistenziale: così come quello a favore degli anziani è inserito nei LEA ed è volto a garantire la permanenza della persona con disabilità presso il proprio domicilio e prevede prestazioni nelle aree dell’aiuto e cura della persona e della casa.

Assistenza domiciliare integrata (ADI): il servizio ha carattere socio-sanitario e prevede l’integrazione delle prestazioni socio-assistenziali e sanitarie.

Servizio di assistenza scolastica (sostegno socio-educativo): il servizio garantito dal Comune attraverso il PdZA02 è volto a sostenere il percorso didattico-educativo dell’alunno con disabilità, tramite l’elaborazione di un progetto educativo individualizzato.

Servizio di trasporto sociale disabili: mirato ad incidere in modo positivo sul processo di integrazione sociale e recupero funzionale della persona con disabilità, che si concretizza tramite attività di trasporto, curate da associazioni di volontariato in grado di assicurare alla persona disabile, spostamenti necessari verso centri riabilitativi, centri diurni, istituti scolastici collocati in ambito provinciale.

RSA per disabili gravi: strutture residenziali  ad elevata valenza socio-sanitaria con medio-alto livello di servizi sanitari destinate a disabili non autosufficienti privi di idoneo supporto familiare. L’intervento prevede  a favore di tali utenti la compartecipazione alla retta di mantenimento.

Assegni di cura: prevede tramite la presa in carico del servizio sociale l’assegnazione di un contributo economico a favore di persone di disabili non autosufficienti affetti da sclerosi laterale amiotrofica.
· Area dipendenze

Sono stati erogati servizi di prevenzione e di promozione alla salute, strutturati su due direttrici: sportelli di segretariato sociale e di accoglienza e percorsi di prevenzione, cura e recupero.

SPESA SOCIALE: 

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	 trasferimento piano di zona 
	31.841,29


	31.000,00


	37.772,00


	*

	39.000,00**


	 spesa diretta per assistenza 
	57.841,29
	59.108,07
	54.004,17
	46.853,75
	52.950,35


* nell’anno 2012, il piano di zona sociale ha erogato i servizi di competenza, utilizzando economie realizzate negli anni precedenti, derivati da fondi regionali, relativi a finanziamento di progetti approvati  

** nel 2013, l’importo del trasferimento al piano di zona include € 10.000,00 per ricovero per anziani
3.1.2. Controllo strategico: ai sensi dell'art. 147 - ter del Tuoel 267/2000, così come modificato dal D.L. 174/2012, convertito con legge 213/2012, i comuni con abitanti inferiori a 15.000 non sono tenuti ad attivare tale tipo di controllo.
3.1.3. Valutazione delle performance: 
L’amministrazione comunale, in ottemperanza al disposto normativo del D.lgs n. 150/2009, cd. “Riforma Brunetta” e, nell’intento di migliorare l’andamento produttivo delle risorse umane, ha avviato la procedura di assegnazione delle performance ai dipendenti, approvando il relativo regolamento (delibera di Giunta Comunale n. 18/2014), dando, così, l’avvio, nel corso dell’anno 2014, alla valutazione permanente dei funzionari/dirigenti, ai sensi del D.lgs n. 150/2009.
3.1.3. Il comune di Forino non ha costituito né partecipa a società di cui all'art. 147 - quater - del TUOEL.

PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE.

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente:

*per l’anno 2013, sono stati inseriti i dati a preconsuntivo
	ENTRATE


	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno



	ENTRATE

CORRENTI


	2.949.754,26
	3.295.282,17
	3.246.138,09
	3.385.031,57
	3.389.278,57
	14,90 (*)

	TITOLO 4

ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI CAPITALE
	667.523,82
	6.170.495,34
	142.648,53
	144.196,62
	122.834,01
	- 81,87 (**)

	TITOLO  5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI


	825.762,24
	190.000,00
	
	10.000,00
	
	- 100 (***)

	TOTALE


	4.453.040,32
	9.665.777,51
	3.388.786,62
	3.539.228,19
	3.512.112,58
	- 21,13


(*) si evidenzia l’incremento delle entrate correnti ancorchè i trasferimenti erariali sono stati ridotti, ciò dipende in parte dalla politica di recupero dell’evasione tributaria
(**) ancorchè lo scostamento tra il primo e l’ultimo anno sia del – 81,87%, si evidenzia che l’ente ha ottenuto finanziamenti per oltre € 6.000.000,00 nell’anno 2010

(***) il decremento delle entrate derivanti da accensione di prestiti è dovuto ad una politica finalizzata al rispetto degli obiettivi del patto di stabilità; le opere realizzate sono state finanziate con le entrate da trasferimento di cui al punto precedente
	SPESE


	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno



	TITOLO 1

SPESE CORRENTI


	2.817.945,34
	3.171.938,87
	3.072.355,43
	3.085.077,90
	3.289.231,75
	16,72 (*)

	TITOLO 2

SPESE IN CONTO

CAPITALE


	1.457.978,97
	6.303.181,19
	98.071,59
	139.242,09
	60.745,35
	-95,83 (**)

	TITOLO 3

RIMBORSO DI PRESTITI


	176.192,31
	211.929,52
	172.912,46
	207.342,51
	186.276,95
	5,72

	TOTALE


	4.452.125,62
	9.687.049,58
	3.343.339,48
	3.431.662,50
	3.536.254,05
	- 20,57

	PARTITE DI GIRO


	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno



	TITOLO 6

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO TERZI


	352.613,72
	295.925,04
	346.578,86
	319.083,81
	297.671,42
	-  9,51

	TITOLO 4

SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI


	352.613,72
	295.925,04
	346.578,86
	319.083,81
	297.671,42
	- 15,58


(*) l’incremento della spesa corrente è dovuto all’incremento di oneri straordinari ed all’incremento dei costi relativi alle prestazioni afferenti i servizi indispensabili
(**) ancorchè tra il primo anno e l’ultimo di mandato si registri un decremento delle spese in conto capitale, del 95,83, si evidenzia che gli investimenti si sono concentrati soprattutto nell’anno 2010 e che l’attività di programmazione realizzata, unitamente alle richieste di finanziamento, sono in corso di riscontro da parte degli enti finanziatori, per cui si prevede la realizzazione degli investimenti programmati a partire già dall’anno 2014
3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato
	EQUILIBRIO PARTE CORRENTE



	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	TITOLI (I+II+III) delle entrate


	2.949.754,26
	3.295.282,17
	3.246.138,09
	3.385.031,57
	3.389.278,57

	SPESE TITOLO I

	2.817.945,34
	3.171.938,87
	3.072.355,43
	3.085.077,90
	3.289.231,75

	RIMBORSO PRESTITI PARTE  DEL TITOLO  III
	176.192,31
	211.929,52
	172.912,46
	207.342,51
	186.276,95

	SALDO DI PARTE CORRENTE
	- 44.383,39 (*)
	- 88.586,22 (*)
	870,20
	92.611,16
	- 86.230,13  (*)


(*) la differenza negativa di parte corrente è stata finanziata con l’avanzo di amministrazione e con gli oneri di urbanizzazione nei limiti previsti dalla normativa vigente
	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE



	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	ENTRATE TITOLO IV

	677.523,82
	6.170.495,34
	142.648,53
	144.196,62
	122.834,01

	ENTRATE TITOLO V

	825.762,24
	190.000,00
	
	10.000,00
	

	TOTALE TITOLI (IV+V)
	1.503.286,06
	6.360.495,34
	142.648,53
	154.196,62
	122.834,01

	SPESE TITOLO II
	1.457.978,97
	6.303.181,19
	98.071,59
	139.242,09
	60.745,35


	DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE


	45.307,09
	57.314,15
	44.576,94
	14.954,53
	62.088,66

	ENTRATE CORRENTI DESTINATE AD INVESTIMENTI
	
	
	
	
	

	UTILIZZO AVANZO DI MMINISTRAZIONE APPLICATO ALLA SPESA IN CONTO CAPITALE (EVENTUALE)
	
	
	
	
	

	SALDO DI PARTE CAPITALE
	45.307,09
	57.314,15
	44.576,94
	14.954,53
	62.088,66


**ESCLUSA CATEGORIA I “ANTICIPAZIONE DI CASSA”
3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo

Anno 2009
	RISCOSSIONI
	+
	2.649.237,73

	PAGAMENTI
	-
	2.795.168,83

	DIFFERENZA
	-
	145.931,10

	RESIDUI ATTIVI
	+
	2.156.416,31

	RESIDUI PASSIVI
	-
	2.009.561,51

	DIFFERENZA
	+
	146.854,80

	
	AVANZO (+)  O DISAVANZO (-)
	923,70


Anno 2010
	RISCOSSIONI
	+
	3.615.752,50

	PAGAMENTI
	-
	2.881.983,31

	DIFFERENZA
	+
	733.769,19

	RESIDUI ATTIVI
	+
	6.335.950,05

	RESIDUI PASSIVI
	-
	7.100.991,31

	DIFFERENZA
	-
	765.041,26

	
	AVANZO (+) O DISAVANZO (-)
	- 31.272,07 (*)


(*) il disavanzo di gestione di parte corrente trova copertura con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione dell’anno precedente
Anno 2011
	RISCOSSIONI
	+
	2.317.508,22

	PAGAMENTI
	-
	2.571.184,13

	DIFFERENZA
	-
	253.675,91

	RESIDUI ATTIVI
	+
	1.417.857,26

	RESIDUI PASSIVI
	-
	1.118.734,21

	DIFFERENZA
	+
	299.123,05

	
	AVANZO (+)  O DISAVANZO (-)
	45.447,14


Anno 2012
	RISCOSSIONI
	+
	2.476.951,58

	PAGAMENTI
	-
	2.496.627,26

	DIFFERENZA
	-
	19.675,68

	RESIDUI ATTIVI
	+
	1.381.360,42

	RESIDUI PASSIVI
	-
	1.254.119,05

	DIFFERENZA
	+
	127.241,37

	
	AVANZO (+)  O DISAVANZO (-)
	107.565,69


Anno 2013
	RISCOSSIONI
	+
	2.343.799,30

	PAGAMENTI
	-
	2.503.700,95

	DIFFERENZA
	-
	- 159.901,65

	RESIDUI ATTIVI
	+
	1.465.984,70

	RESIDUI PASSIVI
	-
	1.330.224,52

	DIFFERENZA
	+
	135.760,18

	
	AVANZO (+)  O DISAVANZO (-)
	- 24.141,47 (*)


(*) il disavanzo di gestione di parte corrente trova copertura con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione dell’anno precedente

	Risultato di Amministrazione
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	vincolato

	59.923,08
	54.298,63
	155.725,08
	296.693,06
	301.947,72

	Per spese in conto capitale

	
	
	
	
	

	Per fondo ammortamento
	
	
	
	
	

	Non vincolato
	132.054,16
	133.984,88
	45.238,33
	8.234,33
	

	totale
	191.977,24
	188.283,51
	200.963,41
	304.927,39
	301.947,72 (*)


(*)dato da preconsuntivo 
3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione

	descrizione
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Fondo di cassa al 31 dicembre


	944.705,02
	1.691.040,57
	1.066.825,27
	789.737,78
	575.338,62

	Totale residui attivi finali


	6.778.060,70
	11.590.268,20
	9.575.816,02
	9.409.911,05
	8.136.392,60

	Totale residui passivi finali


	7.530.788,48
	13.093.025,26
	10.441.677,88
	9.894.721,48
	8.409.783,50

	Risultato di amministrazione
	191.977,24
	188.283,51
	200.963,41
	304.927,35
	301.947,72 (*)

	Utilizzo di anticipazione
	
	
	
	
	

	cassa
	944.705,02
	1.691.040,57
	1.066.825,27
	789.737,78
	575.338,62


(*)dato da preconsuntivo 

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione:

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Reinvestimento quote accantonate per ammortamento

	
	
	
	
	

	Finanziamento debiti fuori bilancio

	52.423,08
	54.298,63
	
	
	

	Salvaguardia equilibri di bilancio

	
	
	
	
	

	Spese correnti non ripetitive
	
	
	
	
	60.998,60

	Spese correnti in sede di assestamento
	
	
	
	
	

	Spese di investimento 
	7.500,00
	
	
	
	

	Estinzione anticipata di prestiti
	
	
	
	27.730,11
	

	totale
	59.923,08
	54.298,63
	
	27.730,11
	60.998,60


4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11)

	Residui attivi 2009


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E= (a+c+d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –
tributarie


	416.272,30
	202.894,84
	10.864,24
	
	427.136,54
	224.241,70
	390.076,39
	614.318,09

	Titolo 2 –
Contributi e trasferimenti


	248.778,98
	141.743,00
	
	20.927,67
	227.851,31
	86.108,31
	186.102,87
	272.211,18

	Titolo 3 –
extratributarie
	733.045,74
	248.953,88
	
	9.293,14
	723.752,60
	474.798,72
	298.716,09
	773.514,81

	Parziale titoli 
1+2+3
	1.398.097,02
	593.591,72
	10.864,24
	30.220,81
	1.378.740,45
	785.148,73
	874.895,35
	1.660.044,08

	Titolo 4- in conto capitale 
	2.941.201,50
	836.386,96
	
	47.183,57
	2.894.017,93
	2.057.630,97
	451.175,14
	2.508.806,11

	Titolo 5 –
Accensione prestiti

Titolo 6 – servizi per conto di terzi

	2.250.281,29

28.949,90
	393.491,95

3.357,06


	
	103.517,49

0
	2.146.763,80

28.949,90
	1.753.271,85

25.592,84
	825.762,24

4.583,58
	2.579.034,09

30.176,42

	Totale titoli 
1+2+3+4+5+6
	6.618.529,71
	1.826.827,69
	10.864,24
	180.921,87
	6.448.472,08
	4.621.644,39
	2.156.416,31
	6.778.060,70


	Residui attivi 2010


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E= (a+c+d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

tributarie


	614.318,09
	336.785,81
	
	23.551,10
	590.766,99
	253.981,18
	739.807,74
	993.788,92

	Titolo 2 –

Contributi e trasferimenti


	272.211,18
	181.588,15
	34.671,81
	
	306.882,99
	125.294,84
	266.655,85
	391.950,69

	Titolo 3 –

extratributarie
	773.514,81
	104.044,11
	
	18.511,51
	755.003,30
	650.959,19
	293.253,38
	944.212,57

	Parziale titoli 

1+2+3
	1.660.044,08
	622.418,07
	34.671,81
	42.062,61
	1.652.653,28
	1.030.235,21
	1.299.716,97
	2.329.951,18

	Titolo 4- in conto capitale 
	2.508.806,11
	485.622,56
	
	2.258,98
	2.506.547,13
	2.020.294,57
	4.841.916,99
	6.862.841,56

	Titolo 5 –

Accensione prestiti

Titolo 6 – servizi per conto di terzi
	2.579.034,09

30.176,42
	329.260,04

3.755,19
	
	73.036,91
	2.505.997,18

30.176,42
	2.176.737,14

26.421,33
	190.000,00

4.316,09
	2.366.737,14

30.737,42

	Totale titoli 

1+2+3+4+5+6
	6.778.060,70
	1.441.055,86
	34.671,81
	117.358,50
	6.695.374,01
	5.254.318,25
	6.335.950,05
	11.590.268,30


	Residui attivi 2011

	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E= (a+c+d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

tributarie


	993.788,92
	633.227,40
	
	8.117,16
	985.671,76
	352.444,36
	999.172,30
	1.351.616,66

	Titolo 2 –

Contributi e trasferimenti


	391.950,69
	115.588,40
	
	16.220,82
	375.729,87
	260.141,45
	273.100,42
	533.241,07

	Titolo 3 –

extratributarie
	944.212,57
	151.592,44
	
	275.326,75
	668.885,82
	517.293,38
	107.660,95
	624.954,33

	Parziale titoli

1+2+3
	2.329.952,18
	900.408,26
	
	294.664,73
	2.030.287,45
	1.129.897,19
	1.379.933,67
	2.509.812,86

	Titolo 4- in conto capitale
	6.862.841,56
	1.516.104,00
	
	72.847,93
	6.789.993,63
	5.273.889,63
	34.223,59
	5.308.113,22

	Titolo 5 –

Accensione prestiti

Titolo 6 – servizi per conto di terzi
	2.366.737,14

30.737,32
	142.539,50

3.000,00
	
	497.646,54

98,48
	1.869.090,60

30.638,84
	1.726.551,10

27.638,84
	3.700,00
	1.726.551,10

31.338,84

	Totale titoli

1+2+3+4+5+6
	11.590.268,20
	2.562.051,76
	
	1.164.922,41
	10.720.010,52
	8.157.958,76
	1.417.857,26
	9.575.816,02


	Residui attivi 2012


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E= (a+c+d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

tributarie


	1.351.616,66
	858.816,46
	
	
	1.351.616,66
	492.800,20
	906.121,57
	1.398.921,77

	Titolo 2 –

Contributi e trasferimenti


	533.241,87
	112.066,43
	
	10.042,82
	523.199,05
	411.132,62
	225.178,08
	636.310,70

	Titolo 3 –

extratributarie
	624.954,33
	90.394,56
	1.773,28
	
	626.727,61
	536.333,05
	179.639,79
	715.972,84

	Parziale titoli 

1+2+3
	2.509.812,86
	1.061.277,45
	
	
	2.501.543,32
	1.440.265,87
	1.310.939,44
	2.751.205,31

	Titolo 4- in conto capitale 
	5.308.113,22
	404.481,94
	3.491,92
	
	5.311.605,14
	4.907.123,20
	55.302,88
	4.962.426,08

	Titolo 5 –

Accensione prestiti

Titolo 6 – servizi per conto di terzi
	1.726.551,10

31.338,84
	63.428,36

3.000,00
	3
	10.303,02
	1.726.554,10

21.035,82
	1.663.125,74

18.035,82
	10.000,00

5.118,10
	1.673.125,74

23.153,92

	Totale titoli 

1+2+3+4+5+6
	9.575.816,02
	1.532.187,75
	5.268,20
	20.345,84
	9.560.738,38
	8.028.550,63
	1.381.360,42
	9.409.911,05


	Residui attivi 2013


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E= (a+c+d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

tributarie


	1.398.921,77
	599.387,72
	805,29
	
	1.399.727,06
	800.339,34
	1.084.390,86
	1.884.730,20

	Titolo 2 –

Contributi e trasferimenti


	636.310,70
	165.536,53
	
	
	636.310,70
	470.774,17
	241.586,13
	712.630,30

	Titolo 3 –

extratributarie
	715.972,84
	125.959,04
	10.309,41
	
	726.282,25
	600.323,21
	137.006,84
	737.330,05

	Parziale titoli 

1+2+3
	2.571.205,31
	890.883,29
	11.114,70
	
	2.762.320,01
	1.871.436,72
	1.462.983,83
	3.334.420,55

	Titolo 4- in conto capitale 
	4.962.426,08
	1.768.310,55
	10.047,14
	
	4.972.473,22
	3.204.162,67
	
	3.204.162,67

	Titolo 5 –

Accensione prestiti

Titolo 6 – servizi per conto di terzi
	1.673.125,74
22.153,92
	97.437,71
4.033,44
	
	
	1.673.125,74
23.153,92
	1.575.688,03
19.120,48
	3.000,87
	1.575.688,03
22.121,35

	Totale titoli 

1+2+3+4+5+6
	9.409.911,05
	2.760.664,99
	21.161,84
	
	9.431.072,89
	6.670.407,90
	1..465.984,70
	8.136.392,60


	Residui passivi 2009


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E=(a+c-d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

Spese correnti

	1.368.292,35
	535.181,43
	
	
	1.368.292,35
	833.110,92
	597.606,16
	1.430.717,08

	Titolo 2 –

Spese in conto capitale

	5.951627,45
	1.211.028,03
	
	169.998,01
	5.781.629,44
	4.570.601,41
	1.384.114,52
	5.954.715,93

	Titolo 3 –

Spese per imborso di prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4- spese per servizi per conto di terzi 
	165.056,19
	47.541,55
	
	
	165.056,19
	117.514,64
	27.840,83
	145.355,47

	Totale titoli 

1+2+3+4
	7.484.975,99
	1.793.751,01
	
	169.998,01
	7.314.977,98
	5.521.226,97
	2.009.561,01
	7.530.788,48


	Residui passivi 2010


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E=(a+c-d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

Spese correnti


	1.430.717,08
	453.376,33
	
	37.228,11
	1.393.488,97
	940.112,64
	818.605,15
	1.758.717,79

	Titolo 2 –

Spese in conto capitale


	5.954.715,93
	955.995,71
	
	73.036,92
	5.881.679,01
	4.925.683,30
	6.270.341,21
	11.196.024,51

	Titolo 3 –

Spese per imborso di prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4- spese per servizi per conto di terzi 
	145.355,47
	19.117,46
	
	
	145.355,47
	126.238,01
	12.044,95
	138.282,96

	Totale titoli 

1+2+3+4
	7.530.788,48
	1.428.489,50
	
	110.265,03
	7.420.523,45
	5.992.033,95
	7.100.991,31
	13.093.025,26


	Residui passivi 2011


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E=(a+c-d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

Spese correnti


	1.758.717,79
	516.476,29
	
	288.458,46
	1.470.259,33
	953.782,84
	1.015.063,26
	1.968.846,10

	Titolo 2 –

Spese in conto capitale


	11.196.024,51
	2.404.907,57
	
	549.010,29
	10.647.014,22
	8.242.106,65
	90.476,44
	8.332.583,09

	Titolo 3 –

Spese per imborso di prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4- spese per servizi per conto di terzi 
	138.282,96
	11.207,29
	
	21,69
	138.261,27
	127.053,98
	13.194,51
	140.248,49

	Totale titoli 

1+2+3+4
	13.093.025,26
	2.932.591,15
	
	837.490,44
	12.255.534,82
	9.322.943,47
	1.118.734,21
	10.441.677,68


	Residui passivi 2012


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare 
	Residui provenienti dalla gestione di competenza  
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E=(a+c-d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

Spese correnti


	1.968.846,30
	748.252,97
	
	11.475,89
	1.957.370,41
	1.209.117,44
	1.115.802,24
	2.324.919,68

	Titolo 2 –

Spese in conto capitale


	8.332.583,09
	1.018.620,83
	
	
	8.332.583,09
	7.313.962,26
	127.369,90
	7.441.332,16

	Titolo 3 –

Spese per imborso di prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4- spese per servizi per conto di terzi 
	140.248,49

	22.725,76
	
	
	140.248,49
	117.522,73
	10.946,91
	128.469,64

	Totale titoli 

1+2+3+4
	10.441.677,88
	1.789.599,56
	
	11.475,89
	10.430.201,99
	8.640.602,43
	1.254.119,05
	9.894.721,48


	Residui passivi 2013


	Iniziali


	riscossioni
	maggiori
	minori
	riaccertati
	Da riportare
	Residui provenienti dalla gestione di competenza
	Totale residui di fine gestione

	
	a
	b
	c
	d
	E=(a+c-d)
	F=(e-b)
	g
	H= (f+g)

	Titolo 1 –

Spese correnti


	2.324.919,68
	765.125,14
	
	
	2.324.919,68
	1.559.794,54
	1.268.143,07
	2.827.937,61

	Titolo 2 –

Spese in conto capitale


	7.441.332,16
	2.043.655,07
	
	
	7.441.332,16
	5.397.677,09
	57.475,15
	5.455.152,24

	Titolo 3 –

Spese per imborso di prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4- spese per servizi per conto di terzi 
	128.469,64
	6.382,29
	
	
	128.469,64
	122.087,35
	4.606,30
	126.693,65

	Totale titoli 

1+2+3+4
	9..894.721,48
	2.815.162,50
	
	
	9.894.721,48
	7.079.558,98
	1.330.224,52
	8.409.783,50


4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza.

	Residui attivi al 31.12 di ogni anno di riferimento indicato a fianco


	esercizi 2008 e precedenti
	2009
	2010
	2011
	2012
Preconsuntivo 2013



	Titolo 1 –

Entrate tributarie


	163.089,04
	51.316,62
	123.228,11
	125.134,70
	337.570,87

	Titolo 2 –

Trasferimenti da stato, regione ed altri enti pubblici


	4.859,24
	1.843,72
	125.318,03
	151.234,74
	187.518,44

	Titolo 3 –

Entrate extratributarie
	242.769,46
	20.287,17
	135.039,76
	61.133,62
	141.093,20

	Totale 


	410.717,74
	73.447,51
	383.585,90
	337.503,06
	666.182,51

	Conto capitale
	
	
	
	
	

	Titolo 4

Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale 


	1.019.029,88
	52.705,45
	2.102.824,22
	21.103,12
	8.500,00

	Titolo 5

Entrate da accensione di prestiti 


	775.901,12
	671.757,49
	118.029,42
	
	10.000,00

	totale
	1.794.931,00
	724.462,94
	2.220.853,64
	21.103,12
	18.500,00

	Titolo 6

Entrate da servizi per conto di terzi 


	14.539,44
	1.480,29
	1.316,09
	700,00
	1.084,66

	Totale generale
	2.220.188,18
	799.390,74
	2.605.755,63
	359.306,18
	685.767,17


Dati a preconsuntivo 2013

	Residui passivi al 31.12 di ogni anno di riferimento indicato a fianco

	esercizi 2008
e precedenti
	2009
	2010
	2011
	2012 preconsuntivo 2013

	Titolo 1 –

Spese correnti


	441.903,18
	111.099,79
	221.174,22.
	303.097,15
	482.521,00

	Titolo 2 –

Spese in conto capitale


	2.467.834,23
	718.657,79
	2.087.730,99
	66.669,67
	56.784,41

	Titolo 3 –

Rimborso prestiti
	
	
	
	
	

	Titolo 4

Spese per servizi per conto terzi


	105.933,50
	2.498,55
	4.215,05
	1.821,42
	7.618,83

	Totale generale
	3.015.670,91
	832.255,34
	2.313.130,26
	371.588,24
	546.924,24


4.2. Rapporto tra competenza e residui

	
	2009 


	2010
	2011
	2012
	2013

	Percentuale tra residui attivi titolo 1 e 3 (*) e totale accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3

	39
	51
	38
	35
	41 (**)


(*) residui attivi di nuova formazione, provenienti dalla gestione di competenza

(**) dato da preconsuntivo
5. Patto di Stabilità interno.

Indicare la posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge :
	2009 

	2010
	2011
	2012
	2013

	s
	s
	s
	s
	s


5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno:

in tutti gli anni del mandato elettorale 2009/2014, l’ente ha rispettato il patto di stabilità
5.2. Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: l’ente ha sempre rispettato il patto di stabilità.
6. Indebitamento:

6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4).

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione)

	
	2009 


	2010
	2011
	2012
	2013

	Residuo debito finale 
	4.025.182,77
	3.930.216,34
	3.756.343,51
	3.549.001,00
	3.362.724,05

	Popolazione residente


	5405
	5388
	5419
	5432
	5430

	Rapporto tra residuo debito e popolazione residente (*)
	744,71
	729,44
	693,18
	653,35
	619,29


(*) il rapporto, tra residuo debito e popolazione residente, è determinato tenendo conto anche di mutui  finanziati con contributo regionale, nella misura del 58%, per cui, al netto del contributo regionale, il rapporto debito/popolazione risulta:

	Rapporto tra residuo debito e popolazione residente
	337,47
	312,96
	293,88
	271,15
	252,83


6.2. Rispetto del limite di indebitamento. La percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUEL, è la seguente:

	
	2009 


	2010
	2011
	2012
	2013

	Incidenza percentuale attuale degli interessi(*) passivi sulle entrate correnti(**) (art. 204 TUEL)
	3.79
	3,70
	3,09
	2,60
	2,44


(*) interessi passivi ed entrate correnti al netto dei contributi regionali
(**) rapporto con le entrate del rendiconto del penultimo anno precedente

6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata:
Per il periodo considerato (2009/2014), l'ente non ha stipulato né ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

7. Conto del patrimonio in sintesi.
 I dati riportati sono relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai sensi dell'art. 230 del TUOEL:

Anno 2007
	attivo

	importo
	passivo
	importo

	Immobilizzazioni 
immateriali
	
	Patrimonio netto
	5.631.356,00

	Immobilizzazioni 

materiali
	13.363.876,00
	
	

	rimanenze
	
	
	

	crediti
	5.574.161,00
	
	

	Attività finanziare non immobilizzate
	
	conferimenti
	10.963.049,00

	Disponibilità liquide
	1.059.145,00
	debiti
	3.402.777,00

	Ratei e risconti attivi
	
	Ratei e risconti passivi
	

	totale
	19.997.182,00
	Totale


	19.997.182,00


"Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito all'ultimo rendiconto approvato.
Anno 2012

	attivo

	importo
	passivo
	importo

	Immobilizzazioni 

immateriali
	864,00
	Patrimonio netto
	5.991.754,00

	Immobilizzazioni 

materiali
	17.998.885,00
	
	

	rimanenze
	
	
	

	crediti
	9.409.911,00
	
	

	Attività finanziare non immobilizzate
	
	conferimenti
	16.205.253,00

	Disponibilità liquide
	789.738,00
	debiti
	6.002.390,00

	Ratei e risconti attivi
	
	Ratei e risconti passivi
	

	totale
	28.199.397,00
	Totale


	28.199.397,00


7.2. Conto economico in sintesi.

QUADRO 8 - QUINQUES - CONTO ECONOMICO  ANNO 2012

	VOCI DEL CONTO ECONOMICO
	Importo

	A) Proventi della gestione
	3.372.791,10

	B) Costi della gestione di cui:
	2.862.741,85

	quote di ammortamento d'esercizio
	150.032,80

	C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate:
	27.195,00

	utili
	0,00

	interessi su capitale di dotazione
	27.195,00

	trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7)
	0,00

	D.20) Proventi finanziari
	0,00

	D.21) Oneri finanziari
	179.863,15

	E) Proventi ed oneri straordinari - Proventi
	14.357,17

	Insussistenze del passivo
	11.475,89

	Sopravvenienze attive
	2.881,28

	Plusvalenze patrimoniali
	0,00

	Oneri
	214.408,69

	Insussistenze dell'attivo
	21.902,99

	Minusvalenze patrimoniali
	0,00

	Accantonamento per svalutazione crediti
	0,00

	Oneri straordinari
	192.505,70

	Risultato economico di esercizio
	157.329,58

	


7 .3. Riconoscimento debiti fuori bilancio.

In riferimento al Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo, si specifica che, agli atti dell’ente esistono:

- debito fuori bilancio, ancora da riconoscere, maturato nell’anno finanziario 2014, derivato dalla sentenza n. 774 del 2014, emessa dal Tribunale di Napoli il 20/01/2014, che ha accolto la domanda di parte attrice, la “Pappalardo Agriturismo s.a.s. di Flavia Pappalardo, condannando il Comune al pagamento della somma di euro 11.285,00, oltre interessi, svalutazione e spese processuali per euro 3.000,00, oltre IVA e CPA; detto debito è maturato per prestazioni alberghiere prestate, dalla parte attrice, dal 4 al 19 marzo 2005, in favore di famiglie evacuate a seguito degli eventi alluvionali verificatisi, nella frazione Celzi, in data 4 e 5 marzo del 2005;
- debito fuori bilancio derivante da ordinanza del Tribunale di Avellino – rg. 3522/2013, rep 3060/2013, notificata in data 11/02/2014, ad oggetto la vertenza Antonio Giordano/Comune di Forino, con la quale, accogliendo il ricorso di parte attrice, condanna l’ente al pagamento delle spese processuali, per l’importo di euro 1.260,00, oltre IVA e CPA.    
Nel corso del mandato amministrativo 2009/2014, sono stati riconosciuti i seguenti debiti fuori bilancio:
	Delibera
	Data
	Oggetto



	40
	28.09.2009
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, ad oggetto la regolarizzazione di spese effettuate per somma urgenza, importo euro 52.423,08 (espurghi fogna (anno 2009) e varie riparazioni alla scuola elementare di Piazza Kennedy – lavori di pulizia vasca di decantazione e sostituzione pompa impianto di sollevamento (alluvione 2005)

	14
	22.05.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE DA MAGGIORI SPESE PER R.S.U. riconosciute al gestore consortile Consorzio AV1 per revisione contrattuale e riferite all’anno 2009, euro 58.348,23

	15
	22.05.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ED APPROVAZIONE TRANSAZIONE PER LA VERTENZA COMUNE DI FORINO/VILLA MARIKA DELLA EL FAN PROJECT SAS, maturata per ospitalità cittadini a seguito eventi alluvionali dicembre 2004 – marzo 2005, euro 4.500,00

	16
	22.05.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ED APPROVAZIONE TRANSAZIONE PER LA VERTENZA COMUNE DI FORINO/ANIELLO GAETA, maturata per danni arrecati a causa di incidente per strada dissestata - Euro 7.100,00, vertenza iniziata nel 2002

	23
	10.07.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO MATURATO A FAVORE DELL’AVV. ANTONIO BARRA, per parcelle professionali, relative a vertenza COMUNE/f.lli Pescatore (anno 2008), vertenza Comune/Nicola Parisi (anno 1996), vertenza Comune/condominio fabbricato via Verdi, n.11 (anno 2008), e vertenza Comune/Vottariello Luigi (anno 1998), importo complessivo delle parcelle, euro 34.371,04 

	24
	10.07.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AD OGGETTO DECRETO INGIUNTIVO IMPRESA CRISCITIELLO/COMUNE DI FORINO, ad oggetto lavori effettuati per gli eventi alluvionali 2005, euro 6.940,35

	25
	10.07.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AD OGGETO DECRETI INGIUNTIVI F.LLI ERCOLINO/COMUNE DI FORINO, ad oggetto lavori effettuati per gli eventi alluvionali 2005, euro 53.012,27 

	31
	28.09.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO MATURATO A FAVORE DI ANNA MARTIRIO, ad oggetto lavori effettuati per gli eventi alluvionali 2005, euro 20.337,51

	32
	28.09.2010
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO MATURATO A FAVORE DELL’IMPRESA GIUSEPPE DE PALMA, ad oggetto lavori effettuati per manutenzione straordinaria pubblica illuminazione nell’ anno 2009, euro 26.094,45

	13
	09.03.2011
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER PARCELLA MATURATA A FAVORE DELL’AVV. GIUSEPPE SCAFURO, per liquidazione parcella professionale inerente la vertenza COMUNE/Amitrano Angelo ed altri – procedimento n. 25090 del 2002, euro 5.500,00

	14
	09.03.2011
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER PARCELLA MATURATA A FAVORE DELL’AVV. MARRA per liquidazione parcella professionale inerente la vertenza COMUNE/Russo Nicola+1, euro 3.894,93, anno 2005

	28
	27.09.2011
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO – TRANSAZIONE FANELLI ED ALTRI, ad oggetto danni subiti in occasione degli eventi alluvionali del 25 e 26 settembre 2006, euro 18.300,00

	36
	30.11.2011
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO (CONTENZIOSO F.LLI ERCOLINO/COMUNE) DIFFERENZE IMPORTO PER IVA E SPESE LEGALI SU SORTA CAPITALE GIA’ RICONOSCIUTA CON PRECEDENTE DELIBERAZIONE N. 25/2010, EURO 13.554,67

	42
	17.12.2011
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER LIQUIDAZIONE PARCELLA ALL’AVVOCATO NICOLA DI RAGO, DIFENSORE DEL COMUNE NEL GIUDIZIO DI TRIBUNALE E CORTE DI APPELLO PETROSINO + 3/COMUNE, EURO 5.837,53 anno 2007

	43
	17.12.2011
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER COMPETENZE ACCESSORIE SPETTANTI AL PERSONALE DELL’UFFICIO ANAGRAFE-STATO CIVILE, AD OGGETTO MANCATA PREVISIONE NEL CONTRATTO DECENTRATO INDENNITA’ DI REPERIBILITA’, EURO 1.612,66

	17
	31.07.2012
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO TRANSAZIONE VERTENZA DITTA CRISCITIELLO LUCA/COMUNE, maturata per D.I. 1346/09 e 1320/09, inerenti spese connesse eventi alluvionali 2005, EURO 18.150,00

	24
	12.10.2012
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO  DITTA DE PALMA, per la sostituzione, negli anni 2008/2009, di pali di pubblica illuminazione obsoleti, euro 9.333,00

	25
	12.10.2012
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER riconoscimento I.V.A. su importo per sorta capitale già liquidato con precedente delibera di C.C. 31/2010 e relativa a CONTROVERSIA COMUNE DI FORINO/MARTIRIO, euro 3.600,00

	34
	29.11.2012
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, ad oggetto maggiore spesa sull’importo riconosciuto con precedente delibera di c.c. n. 17/2012 inerente la CONTROVERSIA CRISCITIELLO LUCA/COMUNE, per l’alluvione 2005; tale maggiore spesa, di euro 4.043,76, di cui 1.000,00 per interessi legali sulla sorta capitale già liquidata ed euro 3.043,76, per competenze legali   

	35
	29.11.2012
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO CONTROVERSIA IMPRESA EDILE AF 2000 SRL/COMUNE DI FORINO, per lavori effettuati in occasione degli eventi alluvionali del 2005, euro 27.550,22

	3
	09.03.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO  GIUDIZIO COMUNE DI FORINO/BIONDI IRENE, ad oggetto il risarcimento per sinistro verificatosi il 06.01.2009, euro 4.246,41

	4
	09.03.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO-GIUDIZIO GALETTA GELSOMINA/COMUNE DI FORINO, per danni subiti dall’attrice durante la esecuzione dei lavori di sistemazione vallone LAMA, euro 2.506,46 

	5
	09.03.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO GIUDIZIO COMUNE DI FORINO/IANNACCONE GIACINTO, ad oggetto il risarcimento per sinistro verificatosi il 04.05.2010, euro 1.908,12

	6
	09.03.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER SENTENZA A SEGUITO GIUDIZIO DI OPPOSIZIONE AI VERBALI DELLA POLIZIA MUNICIPALE PER VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA, €. 2.072,19

	7
	09.03.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO GIUDIZIO COMUNE DI FORINO/GAETA MORENA, ad oggetto il risarcimento per sinistro verificatosi il 02.07.2008, euro 1.392,21

	8
	09.03.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO GIUDIZIO COMUNE DI FORINO/ESPOSITO GIULIO, ad oggetto il risarcimento per sinistro verificatosi il 23.08.2011, euro 1.872,04

	35
	26.11.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER CONTROVERSIA NAPOLITANO SAVERO/COMUNE DI FORINO ad oggetto il risarcimento per sinistro verificatosi il 24.03.2008, euro 2.228,01

	36
	26.11.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO MATURATO A FAVORE DEL CONSORZIO GESTIONE SERVIZI SCARL, manutentore dell’impianto di sollevamento, ad oggetto lavori di somma urgenza eseguiti nel 2011, per un importo di euro 5.445,00

	37
	26.11.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO MATURATO A FAVORE DELLA DITTA “EDIL 81 DI DEL GAIZO GEOM.NICOLA & C. SNC, ad oggetto lavori eseguiti dalla ditta in occasione degli eventi alluvionali del 2005, euro 2.764,10, oltre IVA

	38
	26.11.2013
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO MATURATO A FAVORE DELLA DITTA ESPURGHI ECOMAR SNC, per lavori di SVUOTAMENTO DELLE VASCHE DI DECANTAZIONE ALL’INTERNO DELL’IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO, EURO 5.033,60 


8. Spesa per il personale.

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:

	
	2009
	2010 (*)
	2011
	2012
	2013

	Importo limite di spesa (art. 1, c. 557 e 562 della L. 296/2006)


	881.914,59
	881.914,59
	895.046,79
	892.112,79
	886.136,75

	Importo spesa di personale calcolata ai sensi dell’art.  c. 557 e 562 della L. 296/2006


	881.914,59
	895.046,74

	892.112,79
	886.136,75
	859.790,44

	Rispetto del limite


	si
	no
	si
	si
	si

	Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti


	% 31,30
	% 28,22
	% 29,04
	% 28,72
	% 26,15


(*) L’incremento di spesa nell’ anno 2010, rispetto all’anno 2009, è dipeso dal rientro in servizio di un dipendente, precedentemente  comandato presso la Regione Campania.

- linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti.

8.2. Spesa del personale pro-capite:
	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Spesa personale

Abitanti


	169,80
	172,99
	178,31
	175,41
	166,55


* Per la spesa di personale è da considerare: intervento 01 + intervento 03 (al netto delle spese di censimento ed elettorali) + IRAP

8.3. Rapporto abitanti dipendenti:

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Abitanti

Dipendenti (*)

	246
	257
	258
	259
	259


(*) compreso il segretario comunale
8.4. Nel periodo considerato, in particolare nell’anno 2012, a seguito della nuova costituzione dell’Ufficio VAS Comunale, con delibera di Giunta Comunale n. 157 del 26/10/2012, fu conferito incarico, ai sensi del comma 2 dell’art. 110 del TUEL – enti locali - all’ing. Renato De Feo quale supporto all’ufficio detto;  per tale incarico, durato fino al 31.12.2012, sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente;
8.5. La spesa sostenuta, nel periodo di riferimento della relazione, per le tipologie contrattuali di cui al precedente punto 8.4, rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge 78/2010, è pari ad euro 1.873,33, a fronte del limite della spesa consentita,  pari ad euro 3.791,50.
8.6. Il Comune non ha costituito aziende speciali né Istituzioni.
8.7. Fondo risorse decentrate.

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Fondo risorse decentrate


	62.329,83
	62.329,83
	62.329,83
	61.605,70
	59.602,63


8.8. L'ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni):

PARTE IV 
Rilievi degli organismi esterni di controllo.

1. Rilievi della Corte dei conti

- Attività di controllo: in merito a tale attività, il Comune di Forino non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze, ad oggetto rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166 - 168 dell'art. 1 della Legge 266/2005.

- Attività giurisdizionale: in merito a tale attività, l'ente non è stato oggetto di sentenze. 

2. Rilievi dell'Organo di revisione: l'ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
Parte V - 1. Azioni intraprese per contenere la spesa:
- i tagli di spesa, effettuati nell’ambito del personale e degli organi di politici dell'ente, hanno prodotto i seguenti risparmi, ottenuti dall'inizio alla fine del mandato:

- a seguito del pensionamento del dipendente, ing. Renato De Feo, non si è dato seguito alla sua sostituzione, riportando un risparmio di euro 11.100,00 per l’anno 2012 ed euro 44.684,30 per l’anno 2013;
- a seguito di stipula di convenzione di segreteria, con il Comune di Taurasi, si è prodotto un risparmio di euro 7.012,60, per l’anno 2011, di euro 15.800,00, per l’anno 2012 e di euro 15.800,00 per l’anno 2013;

- con la riduzione dell’indennità degli amministratori, si è prodotto un risparmio di euro 5.141,73, per l’anno 2011, di euro 10.283,00, per l’anno 2012 e di euro 20.566, per l’anno 2013
Totale risparmio €. 81.050,30
Parte V1 - 1. Organismi controllati:
L’ente non ha organismi controllati.

1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008?

SI NO (non avendo organismi controllati, non ricorre la fattispecie)
1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente.

SI NO(non avendo organismi controllati, non ricorre la fattispecie)
1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile.

Esternalizzazione attraverso società: l’ente non ha esternalizzato alcun servizio attraverso proprie società.
1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente): l’ente non ha esternalizzato alcun servizio attraverso proprie società.
1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244):
(non avendo organismi controllati, non ricorre la fattispecie)
Tale è la relazione di fine mandato elettorale, 2009/2014, del Sindaco del COMUNE DI FORINO (AV), dott. Luigi De Cristofano, che sarà trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale, istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.
FORINO, lì 21 febbraio ’14

Il SINDACO
f.to Dott. Luigi De Cristofano

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.

FORINO, lì 25/02/2014
L'organo di revisione economico finanziario 
f.to Dott.ssa Carmen FIORINO
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